
Gentile D.ssa Pantano, 

ho esaminato il ricorso di Folli e, come da Sua gradita richiesta (e, anche, 
come per legge), sono a quantificare i compensi professionali per la dife- 
sa in giudizio dell’Ente. 

Trattandosi di opposizione all’esecuzione ritengo che non ci si possa sco- 
stare dal valore economico della cartella impugnata; e ciò anche se, co- 
me emerso nel corso dell’incontro del 14 marzo u.s. presso gli uffici 
dell’Ufficio A.T.O., talune problematiche sottese al recupero esattoriale 
della sanzione pecuniaria irrogata mediante ordinanza-ingiunzione po- 
trebbero rivestire una portata più generale e giustificare, in astratto, il 
posizionamento della vertenza in uno scaglione di valore indeterminato 
(tale operazione, peraltro, porterebbe, anche al minimo, a compensi 
professionali pari quasi all’intero importo della cartella). 

Tanto premesso, considerato il valore della causa e il livello di complessi- 
tà della stessa (che ritengo, comunque, di soglia media), quantifico come 
segue i compensi professionali utilizzando le “fasi” giudiziali previste dal 
d.m. 55/2014 e s.m.i. ed applicando i valori minimi ivi contemplati: 

▪ € 213,00 studio della controversia; 

▪ € 213,00 fase introduttiva; 

▪ € 426,00 fase istruttoria; 

▪ € 426,00 fase decisionale; 

il tutto, dunque, per un totale di € 1.278,00. 

A titolo informativo segnalo che un’eventuale applicazione dei parametri 
ministeriali medi, fermo restando lo scaglione di valore economico (ver- 
tenze ricomprese tra € 1.101,00 ed € 5.200,00), porterebbe a un importo 
all’incirca doppio (€ 2.552,00). 

 
❖ ❖ ❖ 

Gli importi di cui sopra sono relativi ai soli compensi professionali; ad essi 
andranno pertanto aggiunti i seguenti accessori, peraltro dovuti per leg- 
ge: 

▪ il rimborso forfettario di una quota parte delle spese generali e indi- 
visibili di Studio in misura pari al 15% dei compensi come previsto dagli 
artt. 1 e 2 del già citato d.m. 55/2014; questa voce è imponibile a fini 
i.v.a.; 

▪ il rimborso delle spese vive afferenti all’espletamento dell’incarico 
ma documentabili e, quindi, esulanti dal suddetto rimborso forfetta- 
rio (ad esempio quelle di stampa, fotocopiatura); per tale 
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voce, che pure è imponibile a fini i.v.a., chiedo di considerare un im- 
pegno di spesa aggiuntivo di € 150,00; 

▪ il contributo integrativo alla Cassa di previdenza forense (C.p.a.), at- 
tualmente pari al 4% della sommatoria di compensi e spese imponibili; 
anche tale voce è imponibile a fini i.v.a.; 

▪ l’i.v.a., attualmente pari al 22% della sommatoria di compensi profes- 
sionali, spese imponibili e C.p.a. come sopra precisato. 

Il compenso sopra preventivato sarà dovuto in ogni caso, senza che in 
proposito rilevino né la pronuncia del Tribunale sulle spese a carico della 
parte soccombente, né l’ammontare di essa. Tuttavia nel caso in cui 
l’impugnativa fosse respinta dal Tribunale con condanna della parte ri- 
corrente alla rifusione al Comune delle spese di giudizio; e la predetta 
condanna fosse di importo superiore al preventivo di cui sopra, 
l’eccedenza sarà di spettanza del sottoscritto avvocato. 

Nel caso di rigetto del ricorso con condanna della ricorrente alla rifusione 
al Comune delle spese legali ne promuoverò il recupero attivandomi sino 
all’atto di precetto (quest’ultimo escluso). 

All’atto del conferimento dell’incarico chiederò al Comune un fondo per 
spese ed acconto onorari di € 700,00 oltre ad accessori come sopra spe- 
cificato. Il saldo sarà richiesto a giudizio concluso. 

Ciascuna notula sarà saldata mediante bonifico bancario entro venti 
giorni dalla ricezione della stessa. Al momento di ciascun accredito sarà 
emessa fattura elettronica come per legge. 

 
❖ ❖ ❖ 

Il presente incarico verrà svolto personalmente dal sottoscritto Avvoca- 
to. Dedicherò allo svolgimento dell’attività tutto il tempo e la diligenza 
necessari per il miglior conseguimento dell’oggetto dell’incarico ed una 
sollecita realizzazione degli intendimenti della Società. 

Tratterò in via confidenziale tutte le informazioni di natura riservata di 
cui verrò a conoscenza durante l’espletamento dell’attività e per l’intera 
durata della stessa. I dati personali delle persone fisiche dipendenti della 
società o da essa incaricate, con cui mi dovessi relazionarmi ai fini 
dell’incarico, saranno da me trattati in conformità a quanto previsto dal 
Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016. 

Sono assicurato per la responsabilità civile professionale presso Unipol- 
Sai assicurazioni S.p.a. - polizza n° 1/2579/122/177 157 472 emessa il 23 lu- 
glio 2023, scadenza 16 settembre 2024 - massimale: 2 M di euro. 
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❖ ❖ ❖ 

L’incarico si intenderà conferito alle condizioni dianzi illustrate al mo- 
mento della ricezione, da parte del sottoscritto, di una e-mail di espressa 
accettazione del contenuto della presente proposta, alla quale farà se- 
guito, nei tempi di rito, l’invio di copia conforme della deliberazione di 
resistenza anche ai fini del deposito in giudizio. 

Per ogni altro profilo non espressamente disciplinato dalla presente 
proposta si fa riferimento alla vigente disciplina legislativa in quanto ap- 
plicabile. 

 
❖ ❖ ❖ 

L'attività stragiudiziale di consulenza ed assistenza, che ha preceduto la 
decisione dell’Ufficio A.T.O. di costituirsi nel giudizio in oggetto, sarà im- 
putata, come da intese, all’incarico di consulenza generale annuale che è 
attualmente in via di perfezionamento. 

 
❖ ❖ ❖ 

In attesa di un gradito cenno di riscontro porgo molti cordiali saluti. 

Avv. Alberto Colombo 
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